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CULTURAeSPETTACOtl 

Harvard, Hollywood 
e il sogno americano 

GIANFRANCO CORSINI 

• • «Il 16 settembre 1985, 
quando il ministero del Com
mercio ha annunciato che gli 
Slati Uniti erano diventati una 
nazione debitrice, è morto 
l'impero americano» Cosi di
ceva Gore Vidal al perplesso 
uditorio del Pen Club al Royale 
Theatre di New York alla fine 
di quell'anno emblematico, e 
la stampa americana faceva 
finta di non aver sentito Solo 
due anni dopo, quando lo stu
dioso inglese Paul Kennedy 
pubblicava il suo libro sul «de-

'" clino» degli Imperi, scoppiava 
la bomba e, come dice oggi V: 
dal, «le mie parole diventavano 
un luogo comune Forse-ag
giunge - e stato 11 mio destino. 
o la mia funzione di inviare dei 
segnali o dei moniti molto pri
ma che I politici o la stampa 
fossero capaci di assorbirli 
Dopo tutto loro sono pagati 
per dipingere un quadro roseo 
dello stato della sicurezza na
zionale, e siccome io non sono 
pagato posso ruminare e ren
dere pubblico quelio che sco
pre-. 

Basta leggere i set volumi dei 
' suoi sagglTl suol ventidue ro

manzi oTsuol testi teatrali e ci
nematografici con attenzione 
alle date per scoprire che è sta
to indubbiamente un «profeta 
In pania», anche se le sue iro
niche o iconoclaste profezie 
sono state accolte spesso da 
vivaci contestazioni Oggi, a 
sessantacinque anni questo 
scrittore che ha amato - senza 
idealizzarla - la Repubblica 
americana e odiato l'Impero 
Usa, ci appare come l'ultimo 
•uomo di lettere» capace di 
avere tanti best-seller quanti 
ne ha Robert Ludlum e, ai tem
po stesso, di essere anche «il 
maestro di quella nuova forma 
che si sta affacciando nella let
teratura mondiale e che po
tremmo chiamare il romanzo 
al quadrato del cubo», come 
ha scritto Calvino 

Sembra appropriato, quindi, 
che una delle più antiche isti
tuzioni culturali americane, la 
Harvard University, lo abbia 
chiamato poche settimane fa a 
svolgere le prestigiose «lezioni 
di Moria della civiltà america
na» istituite da William E. Mas-
sey agli inizi dello scorso de
cennio 

•Queste Lectures - ci dice Vi
da! appena ritornato in Italia 
dove vive tra Roma e Ravello -

sono state inaugurate nel 1983 
da Eudora Welty, e pubblicate 
successivaments dalla Har
vard University Press che le vi
de diventare un best-seller Da 
allora ha continuato a stam
parle sotto un rigido copyrigti L 
lo ho parlato I primi due giorni 
di aprile al Sandcr's Theatre. 
un vecchio auditorium del XX 
secolo che ha ospitalo, da 
Henry James fino a TS. Eliot, 
un gran numero di scrittori M a 
nel mio caso le 'Massey Lectu
res" erano state sponsorizzate 
dal prof. David Herbert Do
nald, il capo del Dipaitmento 
di Storia americana che sta pur 
andare in pensione. Donald e 
considerato la massima autori
tà su Uncoln e il suo caloroso 
sostegno al mio Lincoln ha 
provocato un aixeso conflitto 
tra I reazionari seguaci di Van 
Woodward e le truppe di Do
nald 11 quale sta attualmente 
scrivendo la probabile biogra
fia definitiva del presidente 
americano, con buona pace (li 
tutte le altre agiografie accade
miche Nonostante il palese 
sabotaggio del benpensanti la 
terza lezione e stata spanata al 
Kennedy Center dove si sono 
affollate più di mille persone 
che non avevano avuto nessu
na informazione dai giornali 
locali» 

È comprensibile che la voce 
si sia sparsa presto nel campus 
poiché Vidal - come Eudori 
welty molti anni prima - avev ì 
dato alte sue cor ferenze un ta
glio marcatami me au'obio-
graheo nel quadro generale <11 
una problematlc a digrande al -
tualita I influsso del cinema 
non solo nella sua vita e in 
quella della sua generazione, 
ma anche nella nostra perce
zione della realUi e della storia 
in rapporto al passalo non 
troppo lontano iti cui la comu
nicazione era affidata soltanto 
alla parola scntta, e il romando 
era uno del suoi strumenti più 
importanti 

«Quando sono nato - dico 
Vida! - Thomas Wolfe avev» 
25 anni, gli scritturi di quel pe
riodo erano Diuiser. Sinclair 
Lewis. Dos Passos e Fltzgerald. 
nel cinema si programmavano 
La febbre dell'oro e 1 film di 
Greta Garbo, ma ho ricordato 
al mio pubblico come la prima 
volta che sono venuto ad Har
vard, quarant'anni fa, tutti par
lavano di Faulkncr, di Heming-

John Strtiback. uno degH scrittori più amali da Gora VWal (nellaloto In alto a sinistra) 

Conversazione con lo scrittore statunitense Gore Vidal 
«La letteratura sta cambiando la sua funzione originaria 
di strumento di comunicazione: le nuove storie passano 
per il cinema, ma lì i veri autori sono gli .sceneggiatori» 
wny e Fìtzgerak), oppure di 
Proust, Mann e Joyce E anche 
di Mailer, Bellow e Vidal Oggi 
è come se non fossimo mai 
esistiti se non per gli specialisti 
oppure come soggetti da scri
verci sopra non da leggere 
Nella settimana che ho tra
scorso adesso ad Harvard nes
suno ha mai nominato un ro
manzo nelle nostre conversa
zioni, ma tutti volevano parlare 
di cinema o seriamente o fri-
volmente» 

Che cosa è successo alla 
•letteratura»? 

La risposta di Vidal sembra 
quasi frettolosa e distaccata 
•Le culture cambiano Oggi i 
film sono la lingua franca del 
mondo, lo continuo a pensare 
che si possa Imparare molto 
meno guardando che leggen
do, ma gran parte delle perso
ne non desiderano sapere 
troppo di nessuna cosa e sem
bra che una certa barbarie 

consumistica sia diventata or
mai il destino dell'Occidente» 

Tuttavia nelle sue lezioni 
Gore Vida) racconta che le sue 
tre grandi passioni sono state 
andare al cinema, il sesso e 
l'arte con una particolare pre
dilezione per quest'ultima 
Tutte le sue «lectures» Infatti so
no costruite attorno ai film che 
hanno accompagnalo la sua 
vita dall'Infanzia fino ad oggi 
Le prime due portano addint-
tura il titolo di un film che egli 
ritiene emblematico di un'epo
ca Questo gli permette di lega
re direttamente al cinema II 
problema della storia, di come 
la impariamo nell era del cine
ma e di come essa diventi fic
tion fino all'estremo esemplo 
della guerra del Golfo in cui 
coloro che la facevano e l'ave
vano voluta diventavano an
che I produttori della sua sto
ria-istantanea 

Ma è proprio perché nella 

sua esperienza tanta storia, 
passata e presente, é filtrata fi
no a lui attraverso la mediazio
ne fittizia del cinema (come 
oggi della tv) Gore Vidal ha 
deciso di riscriverla e di rico
struirla nella sua saga america
na dalla Rivoluzione usando lo 
strumento del romanzo 

•Sono stalo probabilmente 
influenzato nel cinema nei 
miei romanzi tanto quanto lo 
sono stato dalle mie letture, e 
leggo più di altri scrittori ameri
cani, ma la capacità di raccon
tare è un dono si ha o non si 
ha Questo stesso dono si può 
avere contemporaneamente 
sia per l'occhio che per l'orec
chio in altre parole, per un 
modo di esprimersi teatrale o 
per le parole sistemate sulla 
pagina. Non sono molti quelli 
che possono fare tutte e due le 
cose Né Hemingway né Fltz
gerald sapevano scrivere una 
piece teatrale o un soggetto ci

nematografico nonostante il 
loro dono per il dialogo sulla 
pagina scritta Faulkner, inve
ce, scriveva sulla pagina dialo
ghi difficili da leggere ma ave
va il dono della scnltura teatra
le Io sono stato capace di fare 
le due cose e in questo assomi
glio a Thomton Wilder più che 
a qualsiasi altro, o forse a 
Stcìnbcck. Voglio precisare, 
però, che non parlo ai gemo 
ma di versatilità» 

Gore Vidal ha scritto molto 
per il teatro e per il cinema al 
quale é tornato spesso anche 
in questi ultimi anni e la cosa 
di cui si dice maggiormente or
goglioso 6 il premio che ha ot
tenuto a Houston la sua ultima 
versione di Billy the Kid, realiz
zato per la cavo-tv di Ted Tur-
ner e tuttora programmato dal
la Tnt di cui fa parte anche la 
tanto celebrata Cnn Nono
stante ciò il cinema attuale 
non gli da più le emozioni del 

Il Tribunale dei popoli ha processato a Bogota l'impunità dei crimini di «lesa umanità» in America Latina 

Quello che tutto il mondo deve sapere 
SANTO MOLINA 

• • Perché hanno assassina
to Betty, studentessa di Cali 
una delle capitali colombiane 
della droga' Certo Betty come 
tanti giovani sudamericani era 
impegnata sul fronte dei diritti 
civili che in questo territorio. 
sono un patrimonio esclusivo 
di pochi eletti Pereilé hanno 
inspiegabilmente ucciso una 
ventenne che stava partendo 
alla volta di Bogota per testi
moniare l'impotenza di tanti 
giovani come lei di fronte al-
"arroganza di poteri corrotti' A 
Betty roccaslone veniva olferta 
dalla sessione deliberante del 
Tribunale permanente dei po
poli che. per tre giorni, ha pro
cessato l'impunita che circon
da I crimini di lesa umanità in 
America latina Betty non ha 
fatto in tempo ad ascoltare la 
sentenza che ora in quanto 

• vittima di sicari che rimarran
no sconosciuti, la riguarda di
rettamente 

Dieci tra giuristi sociologi e 
premi Nobelprovenienti da tre 
continenti, hanno condannato 
l'impunita che. ovviamente, é 

un'arma dei pò enti È stala 
una condanna morale, si in
tende, contro chi abusa del 
potere di cui dispone per giù-
sUficare stragi, omicidi, torture 
Questo é il Sudi merica del'e 
dittature militari prima, e del e 
democrazie supposte - corre 
il tribunale ha definito i governi 
latino-americani - poi Ma a 
sentenza, la cui lettura e stata 
interrotta di conti IUO dagli ap
plausi di migliali di persone, 
ha detto di più Ha denuncialo 
la complicità qui fin troppo 
evidente di tutti ì più forti con
tro i più deboli Connivenze al
le quali - scrivono I giudici -
Stali Uniti ed Europa non -ano 
estranei Basta citare qualche 
esemplo la distruzione dell A-
mazzoma dei suoi popoli e 
delle sue culture, è stata perpe
trata nel silenzio quasi totale 
del governi che control ano 
quell immenso patrimonio di 
natura, ma non solo per la feli
cita dei facenderos assetati di 
pascoli sempre nuovi Gli 
scienziati dell allora presiden
te brasiliano Samey, due anni 

fa. erano arrivati al punto di 
falsificare I dati fomiti dai satel
liti sulla distruzione della fore
sta L'opinione pubblica mon
diale premeva, gli indios allora 
•tiravano», mentre le multina
zionali occidentali dell ham
burger e del ferro e di tutti I be
ni nascosti nel verde chiede
vano di operare indisturbate, 
senza indigeni né ecologisti tra 
le scatole Sono Influenze eco
nomiche, in un certo senso in
dirette Ma ce ne sono anche 
di dirette 11 Tribunale dei po
poli condanna gli Stati Uniti 
che insistono a mantenere il 
proprio diritto di ingerenza, 
anche militare, nei paesi del-
1 America latina Forze armate 
e di sicurezza (leggasi Cla) 
operano in stretto contatto con 
i governi locali L'impunità è 
l'elletto di questi mammoni di 
Interessi I Argentina, nella di
sattenzione mondiale, libera i 
generali golpisti responsabili 

1 migliala di assasslnli, Il cri
mine che porta il titolo di «de
saparecidos» viene lavato con 
un decreto «colpo di spugna» i 
responsabili di omicidi perpe
trali quotidianamente in Brasi

le come in Colombia, come in 
Perù, restano impuniti Eppu
re, a volte, limano i loro delitti 
Gli Squadroni della morte che 
vantano stragi di sovversivi so
no composti per stessa am
missione della polizia brasilia
na da ex agenti passati a ruoli 
più operativi, gli estremisti di 
destra del Morena colombiano 
collaborano nelle violenze con 
1 narcotrafficanti, 1 guemgllen 
di Sendero Luminoso e di Tu-
pac Amaru seminano morte in 
Perù 1 numen sfiorano l'assur
do proprio in Perù 1 500 omi
cidi dall'inizio dell'anno, 400 
in Colombia, ai quali vanno 
aggiunte 217 persone sparile 
nel nulla Medellln, città madre 
del traffico di cocaina, é l'uni
ca località del mondo in cui 
sono più numerose le morti 
violente di quelle naturali o ac
cidentali 

Ma In Sudamenca esiste an
che la schiavitù Abbiamo visto 
nell acre brasialiano uomini 
lavorare nelle miniere e nei 
campi - addirittura In aziende 
a capitale statale - dall alba al 
tramonto Guadagnano stipen
di che corrispondono all'inclr-

ca alle nostre lOOmila lire Non 
é schiavitù? Non é schiavitù 
constatare che i governi latino
americani abdicano di fronte 
al mercato mondiale mentre 
mantengono, se non accen
tuano, le loro funzioni repres
sive e tagliano le spese sulle 
spalle delle popolazioni7 Pa
gano i piccoli risparmiatori si 
riducono I finanziamenti all'i
struzione e milioni di persone 
vengono condannate all'anal
fabetismo totale, si riducono i 
denari destinati alla sanità, al-
I igiene, e arriva II colera 

Cosi si spiega la nuova epi
demia che. dopo tutte le altre 
ha colpito il Perù E II Perù af
fonda trascinandosi dietro le 
popolazioni vicine «Non basta 
chiudere le frontiere di terra» 
avvertono i soloni della geo
grafia Ma non spiegano che 
qui le frontiere non sono mai 
esistite se non sulle carte, che 
la povertà costringe alla deam
bulazione continua, impone al 
campesinos che non si accon
tentano di vendere le foglie di 
coca per due lire, di abbando
nare i campi per ammassarsi 
nelle periferie delle capitali, in 

condizioni di vita, a dir poco, 
inimmaginabili 

Infatti si muore, si diventa si
cari dei narcotrafficanti per 3 
dollari a omicidio, o si diventa 
strumento di guerriglie scon
nesse e compromesse, o anco
ra ci si abbandona alla soprav
vivenza nelle baracche senza 
acqua, in strade senza fogne, 
proprio dove il colera sta rac
cogliendo il maggior numero 
di vittime «Il mondo deve sa
pere» La sentenza del Tribu
nale dei popoli conclude con 
un appello al mass media af
finché il nord del pianeta riflet
ta su come si vive nel sud di
sgregato delle «democrazie 
supposte» «Perché - aggiunge 
il premio Nobel per la pace 
I argentino Adolfo Perez Esqui-
vel - nonostante tutto I Ameri
ca latina e un continente di 
speranza» A Ironie dei governi 
corrotti e compromessi con gli 
interessi dell occidente, ci so
no moltitudini di giovani che 
credono nella riscossa delle lo
ro genti Accanto ad una Chie
sa omertosa e è un clero atten
to che opera al fianco dei de
boli 

passato quando «un film era 
soltanto un film, non era buo
no o cattivo, come si disserta 
oggi, ma capace di dare o di 
non dare certe emozioni Wil
liam Hazlm diceva che tutte le 
arti sono grandi all'inizio, co
me Fidia. Shakespeare o Dan
te Lo stesso probabilmente va
le anche per il cinema» 

Perché7 Vidal non apprezza 
•la insensata pretenziosità di 
molti cineasti europei e il noio
so commercialismo america
no», riconosce tuttavia che ci 
sono ancora «voci individuali e 
acute sensibilità come quella 
di Woody Alien, ad esempio 
Ma non ci può essere nessun 
buon film che non parta da un 
buon soggetto Se un regista 
può scrivere il suo soggetto al
lora diventa anche l'autore 
ma se non lo sa fare allora è un 
cameraman, un imprenditore 
o qualunque altra cosa, per 
non dire un plagiano Quando 
i cineasti finiranno per accor
gersi che i grandi film del pas
sato sono stati scntf/da Prevcrt, 
Fiatano, Graham Crecnc o Ha-
roid Pinter allora si renderan
no conto che II ruolo del regi
sta non é molto diverso da 
quello di un agente addetto al 
traffico» 

E questo uno degli atteggia
menti impopolari di VidaTso-
prattutto in Europa ma, anche 
se speriamo che non lo legga 
perché non gli piacerebbe, egli 
ci appare sempre più come un 
«vecchio saggio», dominato 
dall'amore per la letteratura e 
per un paese che continua a 
deluderlo ma che spera venga 
sottratto un giorno o l'altro a 
quelli che ha definito i suoi 
•presidenti incaricati». Intanto 
continua a riscriverne la storia, 
o a lanciare i suoi ammoni
menti, con la speranza che 
prevalgano «I fatti veri» - come 
li chiamava Jefferson - e non 
le «flctions» che fanno di Sylve-
ster Stallone il «vincitore» della 
guerra del Vietnam e del gene
rale Schwarzkopf un Orson 
Welles che interpreta un film 
diretto dai produttori della sua 
guerra 

Vede al di là dell'Atlantico 
un paese dove meli della gen
te non legge nessun giornale e 
non va nemmeno a votare do
ve il cinema ha preso 11 posto 
della letteratura e la televisione 
sta prendendo il posto della 
realtà Ma ha molto da ricorda
re e molto da dire come dimo
strano le «Lectures» che saran
no presto pubblicate «Ho vis
suto due terzi del XX secolo e 
un terzo della stona della Re
pubblica americana», dice per 
ricordarci che parla di cose vi
ste Ne scrive con la speranza 
che dalle sue annotazioni 
emerga una visione diversa 
della stona di cui anche noi, 
come lui, siamo stati al tempo 
stesso testimoni, vittime e pro
tagonisti 

•Un continente deprimente 
e stimolante - é scritto nella 
sentenza del Tribunale dei po
pol i - Stimolante per il grande 
valore di chi in Sudamenca 
combatte con coraggio, depri
mente per il quadro di orrore 
che presenta il continente tes
suto sociale distrutto esaltazio
ne della violenza, morte per 
motivi politici, disgregazione 
culturale Le responsabilità si 
legge nell'ultimo capitolo del 
verdetto non sono esclusiva
mente del potenti C'è da elen
care anche la disinformazione, 
la disattenzione verso questa 
realtà di popoli che devono 
trovare la forza di ricominciare 
dacapo 

Già, proprio ncominciare 
partendo da punti fermi Ma 
quali sono I punti di rilerimen 
to chiede polemicamente un 
diplomatico venezuelano se 
nelIAmenca latina le uniche 
due multinazionali In attivo so
no il narcotraffico e il commer
cio di bambini7 E con quali in
terlocutori ricominciare visto 
che «socio» e «cliente» di questi 
commerci è I occidente indu-
slnalizzato7 

L immagine di una bambina Indiana Lakota 

Il popolo Lakota ricorda le vittime 
del massacro con un grande museo 

Il Cérchio Sacro 
si è spezzato 
a Wounded Knee 

ANTONELLA MARRONE 

• i «Tutti gli indiani fuggiro
no in queste tre direzioni e 
quando la maggior parte di lo
ro fu uccisa, da parte dei sol
dati si grido che coloro i quali 
non erano stati uccisi o (enti, 
venissero avanti, che sarebbe
ro stati risparmiati Alcuni 
bambinelli che non avevano 
nportato (ente, uscirono dai lo
ro nascondigli, ma subito i sol
dati furono loro addosso e li 
massacrarono sul posto» Cosi 
si conclude 1 ultima battaglia 
degli indiani d America contro 
l'uomo bianco a Wounded 
Knee, il 29 dicembre 1890, 
mentre si apre una delle pagi
ne più dolorose nella stona del 
popolo americano. 

A cento anni da quel massa
cro, il popolo Lakota ha ricor
dato le propne vittime con una 
cavalcata commemorativa e 
con la cerimonia del «Lavar 
Via le Lacrime» con cui ha „ 
messo fine al suo lutto e ha ce
lebrato la vita che continua. 
Blrgil KUls StraighL uno dei lea-
ders più rappresentativi del La
kota Treaty Council (il braccio 
operativo del governo tradizio
nale Lakota Sioux) e venuto in 
Italia per parlare di un progetto 
che, nato in occasione del 
centenario, dovrà realizzarsi 
nel 1992 la raccolta di fondi 
per la costruzione di un Mu
seo-Memoriale per le vittime di 
Wounded Knee Nato a Pine 
Rldge, nel Sud Dakota, econo
mista, insegnante, Kills Strai
ght, spiega, nella sede del 
mensile Arancia Blu le ragioni 
che lo hanno portato in Italia e 
la posizione della N.izione La
kota rispetto ai festeggiamenti 
del clnquecentcnano della 
scoperta del Nuovo Mondo 
•Nonostante il massacro fisico 
e culturale la Nazione Lakota è 
sopravvissuta - ha detto Blrgil 
- La sua spintualita, la sua lin
gua, la sua cultura sono intatte, 
una cultura e un sistema di vita 
intimamente legate alla natura 
e ai suoi ntmi. E anche questo 
sistema di vita che si volle ucci
dere a Wounded Knee». 

«La prima legge 
è donare» 

Il popolo Lakota ha vissuto, 
in questo anno, momenti dì 
•glona», se cosi si possono de
finire i sette Oscar al film Balla 
col Lupi (di Kevin Costner) 
che di quel popolo narra una 
piccola fetta di stona «Quando 
abbiamo visto il film - raccon
ta Kills Straight - siamo nmasti 
contenti, piuttosto emozionati 
dal sentir parlare la nostra lin
gua sullo schermo (tra 1 altro 
alcuni nostri fratelli h inno par
tecipato attivamente alle ripre
se) Poi, andando più in pro
fondità, non abbiamo visto nel 
film grandi novità ripetto al 
passato Certamente non ha 
modilicato il sentimento della 
società bianca nei nostri con
fronti» 

Oggi i Lakota (sinonimo di 
Sioux il nome con cui vennero 
indicati dai bianchi) vivono In 
nove riserve hanno una pro
pria lingua una terra un eco
nomia Sono una nazione indi
pendente con un unico gran 
de cuore «pulsante» le Black 
Hills quelle Colline Vere che 
fanno tanto gola per i giaci
menti di oro e uranio e che gli 
Stati Uniti si sono «annessi" nel 
1877 con il Black HilL>Act «Le 
Black Hills sono per noi quello 
che per voi é il Paradiso il luo-

to in cui andiamo a ricevere lo 
pinto che amva Per noi sono 

sacre, non è possibile pensare 
ad uno sfruttamento economi
co 

•La nostra concezione del 
mondo, dell'uomo è molto di
versa dalla vostra La nostra af
finiti con la Tena Madre è pro
fonda Crediamo alla possibili
tà di una pace che sia tra tutti i 
popoli, ma anche ali interno di 
ogni singolo individuo Vor
remmo dividere con le altre 
nazioni questa nostra corre
zione, perché siamo piuttosto 
preoccupau per il futuro, per i 
figli dei nostri nipoti Vista con 
l'occhio di un economista, il 
nostro modo di vivere non ha 
senso Per noi la parola econo
mia ha un significato molto va
sto Non abbiamo economia di 
mercato Quello che noi consi
deriamo ricchezza per un 
bianco della classe media è 
vera povertà. Non calcoliamo 
il reddito annuo. Per noi l'ac
cumulazione significa sempli
cemente egoismo, per questo 
la nostra prima legge è dare a 
chi non ha. £ quello che hi fat
to quando arrivarono 1 primi 
uomini bianchi 

U messaggio 
di fratellanza 

«Con Wounded Knee si é 
spezzalo quel Cerchio Sacro 
della natura e dell'unità della 
nazione Ora vogliamo rico
struirlo Questo significa voler 
essere uniti nella speranza di 
jn futuro per il più grande e 
importante essere vivente, la 
Madre Terra, Colei che ci ha 
dato la vita e che ogni giorno 
provvede a noi Coniacenmo-
nia del "Lavar via le lacrime* 
abbiamo pregato perché co
minci un'epoca di pace, di n-
spetto e di armonia, un tempo 
dove non ci siano più Woun
ded Knee, Cemobyl e massacri 
di uomini e animali. Noi Lako
ta non siamo un popolo guer
riero. Se ci conosceste meglio 
capireste quanto lontano da 
noi sono gli stereotipi dei film 
diJohnWayne» 

Le sette tribù del Lakota vi
vevano in un territorio che co
priva l'attuale estensione di 
Nord e Sud Dakota, Minneso
ta, Nebraska. Wyoming e Meri
tarla. Una cultura che risale a 
molto tempo prima della na
scita di Colombo «Non abbia
mo sentimenti personali con
tro Cristoforo Colombo La
sciamolo riposare in pace Ha 
commesso degli errori, secon
do noi, come quello, per 
esempio, di menerei indiani 
perché pensò di essere arriva
to in India e se oggi ci chiama
no indiani lo si deve a quell'er
rore Ma noi Lakota non ci sen
tiamo di poter criticare nessu
no, nessuna razza, perché tutti 
gli uomini fanno parte del Cer
chio Sacro e in ognuno e é una 
parte buona e una parte catti
va Non possiamo giudicare. 
Quello che é successo faceva 
parte del nostro destino Ora si 
tratta di ncominciare» 

E per questa posizione di 
•equilibrio» intenore e politico 
ebe ii Lakota Treaty Council 
non si dimostra né a favore né 
contro I festeggiamenti 1992 
per i 500 anni della scoperta 
dellAmcnca Tenterà invece, 
di «celebrare la vita» inviando 
una nave a Genova con dei 
corridori spirituali Una staffet
ta verso le principali città d Eu
ropa che quando arriverà a 
Roma, Pangi, Ginevra porterà 
un messaggio di fratellanza: 
•Wolakota». 

l'Unità 
Domenica 
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